






RELAZIONE DEL C.T.U. 

Visti gli allegati alla Causa, effettuato il sopralluogo presso gli immobili oggetto della 
presente perizia, eseguite le indagini del caso, il sottoscritto in base ai quesiti che gli 
sono stati posti ha redatto la presente relazione. 

Quesito 1 
identificare il/i bene/i oggetto del pignoramento, con precisazione dei confini e dei 
dati catastali e della loro corrispondenza a quelli indicati nel pignoramento: 
accertare la conformità tra la descrizione attuale del bene (indirizzo, numero civico, 
piano, interno, dati catastali e confini) e quella contenuta nel pignoramento 
evidenziando, in caso di difformità: a) se i dati indicati nel pignoramento non hanno 
mai identificato l'immobile e non consentono la sua univoca identificazione; b) se i 
dati indicati nel pignoramento sono erronei ma consentono l'individuazione del 
bene; c) se i dati indicati nel pignoramento, pur non corrispondendo a quelli attuali, 
hanno in precedenza individuato l'immobile, rappresentando in questo caso la 
storia catastale del compendio pignorato; avvisare il Giudice se i dati catastali 
indicati nel pignoramento non consentono l'univoca individuazione del bene; 
indicare specificamente se al catasto sono depositate le planimetrie dell'immobile, 
se vi è corrispondenza tra le planimetrie e lo stato di fatto e tra l'intestatario 
catastale e il soggetto esecutato; solo se necessario, e previo assenso del creditore 
che dovrà sostenere i costi e autorizzazione del Giudice, proceda ad eseguire le 
necessarie variazioni per l'aggiornamento del catasto, provvedendo, in caso di 
difformità sostanziali o mancanza di idonea planimetria del bene, alla sua 
correzione o redazione e all'accatastamento delle unità immobiliari non 
regolarmente accatastate; segnalare se l'identificativo catastale eventualmente 
includa anche porzioni aliene, comuni o, comunque non pignorate, procedere ai 
frazionamenti del caso oppure, ove ciò risulti catastalmente impossibile, 
evidenziare le ragioni dell'impossibilità; segnalare altresì se gli immobili contigui 
(ad es. i locali adiacenti) risultino eventualmente fusi sul piano fisico con quello 
pignorato, pur conservando autonomi identificativi catastali; 

Risposta al quesito 1: 

LOTTO 1 

• Beni oggetto di pignoramento
Porzione di fabbricato pluriplano posto nel comune di Certaldo, Via G.Mazzini n. 55 
piano secondo.

• Confini:

Parti condominiali, s.s.a.

• Identificazione catastale
Al catasto fabbricati del comune

per l'intero, ed è descritto nel foglio 
54, particella 107 sub. 500 piano 2, categoria A/3, Classe 2, vani 4, sup. catastale 
m2 66, rendita catastale€. 309,87. 
La planimetria catastale risulta non essere pienamente conforme allo stato dei 
luoghi per modifiche distributive come meglio dettagliate nella risposta al quesito 
n. 9.
Si precisa che la planimetria in atti è la planimetria prot. 217022 del 16/12/1986
presentata a seguito della domanda di sanatoria ai sensi della Legge 47 /85.
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• Corrispondenza con il pignoramento
I dati contenuti nell'atto di pignoramento, trascritto alla Conservatoria dei 
Registri Immobiliari di Volterra in data 27/04/2020 Reg. Part. 1944 
corrispondono alla identificazione catastale del bene pignorato. 

LOTTO 2 

• Beni oggetto di pignoramento
Porzione di fabbricato pluriplano posto nel comune di Certaldo, Via G.Mazzini n. 55 
piano secondo.

• Confini:
Parti condominiali, s.s.a.

• Identificazione catastale
Al catasto fabbricati del comune
censito ed intestato alla si .ra

per l'intero, ed è descritto nel foglio 
54, particella 107 sub. 501 piano 2, categoria A/3, Classe 2, vani 4, sup. catastale 
m2 57, rendita catastale€. 309,87. 
La planimetria catastale risulta non essere pienamente conforme allo stato dei 
luoghi per lievi modifiche distributive come meglio dettagliate nella risposta al 
quesito n. 9. 
Si precisa che la planimetria in atti è la planimetria prot. 217023 del 16/12/1986 
presentata a seguito della domanda di sanatoria ai sensi della Legge 47 /85. 
• Corrispondenza con il pignoramento

I dati contenuti nell'atto di pignoramento, trascritto alla Conservatoria dei 
Registri Immobiliari di Volterra in data 27/04/2020 Reg. Part. 1944 
corrispondono alla identificazione catastale del bene pignorato. 

Quesito 2 
riportare gli estremi dell'atto di pignoramento e specificare se lo stesso riguardi la 
proprietà dell'intero bene, quota di esso (indicando i nominativi dei comproprietari) 
o altro diritto reale (nuda proprietà, superficie, usufrutto ..... ); 

Risposta al quesito 2: 

LOTTO 1 
Estremi degli atti di pignoramento: 

Trascrizione Reg. part. 1944 del 27/04/2020 - Volterra - atto esecutivo o 
cautelare - verbale di pignoramento immobiliare a mezzo Ufficiale Giudiziario in 
data 07/02/2020 re . 799/2020 a favore di 
in Firenze c.f. 

per l'intero sul seguente bene: 
- Catasto Fabbricati del Comune di Certaldo foglio 54, particella 107 sub. 500,
categoria A/3 abitazione di tipo economico, Consistenza 4 vani, Via Mazzini n.55.
Ulteriori informazioni:"DICHIARO SOTTO LA MIA RESPONSABILITA' CHE I DATI

ANAGRAFICI DEI SOGGETTI E L'IDENTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI SULLA NOTA

SONO STATI DA ME ACCERTATI E PERTANTO MANLEVO IL CONSERVATORE DA

OGNI RESPONSABILITA' AL RIGUARDO. IL PIGNORAMENTO COMPRENDE

ACCESSORI, PERTINENZE, ATTINENZE, ACCESSIONI, NUOVE COSTRUZIONI , BENI

COMUNI NON CENSIBILI, PARTI A COMUNE E CONDOMINIALI, E I FRUTTI DELLA

COSA PIGNORATA EX ART.LO 2912 C.C."
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